
VADEMECUM OPERATIVO PER DOCENTI CON ALUNNI CON DSA – BES

(Ispirato alle linee guida per per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento allegate al decreto ministeriale 12 luglio 2011)
La presenza all’interno dell’Istituto scolastico di un gruppo di docenti con compiti di 
accoglienza ed inclusione (GLI), non solleva il Collegio dei Docenti ed i Consigli di classe 
interessati dall’impegno educativo rispetto agli alunni con DSA e BES.
Risulta infatti indispensabile che sia l’intera comunità educante a possedere gli strumenti 
di conoscenza e competenza, affinché tutti siano corresponsabili del progetto formativo 
destinato a tali alunni. 

In particolare, ogni docente, durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici:
• pone  attenzione ai segnali di rischio in un’ottica di accoglienza
• prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;
• procede, in collaborazione con i colleghi di classe, alla definizione dei percorsi 

didattici personalizzati previsti;
• attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;
• adotta misure dipensative;
• attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti, segnalandole sul 

registro elettronico;

Il Consiglio di Classe predispone, entro la fine di novembre, un documento (Piano 
Didattico Personalizzato), articolato nelle seguenti parti:
o Dati anagrafici dell’alunno;
o Scheda di osservazione delle competenze
o Strumenti compensativi utilizzati e/o misure dispensative adottate per ciascuna disciplina
interessata dal disturbo;
o Forme di verifica e valutazione.

Nella predisposizione della documentazione è importante il confronto con lo 
specialista, per poter avere consigli operativi specifici, soprattutto nel caso in cui le 
diagnosi non forniscano sufficienti indicazioni sul piano didattico. Sarebbe pertanto 
auspicabile la partecipazione dello specialista al consiglio di classe per la stesura 
del pdp. Nel caso in cui fosse impossibilitato sono consigliabili almeno i contatti 
telefonici per ottenere delucidazioni sul caso.  Anche il raccordo con la famiglia è 
fondamentale sia per ricevere informazioni sul profilo dell'alunno e sulle sue 
esperienze, sia per fornire supporto con consigli operativi per lo studio.

STRUMENTI COMPENSATIVI
Gli “strumenti compensativi” sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o 
facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.

• Il Personal Computer con la sintesi vocale, che trasforma l’attività di lettura in un 
compito di ascolto;

• Il registratore digitale, che consente all’alunno o allo studente di non scrivere gli 
appunti della lezione;

• Il Personal Computer con sintesi vocale e programmi di video scrittura con 
correttore ortografico, che permettono la produzione di testi sufficientemente corretti
senza l’affaticamento della rilettura e della contestuale correzione degli errori (eco 
in scrittura);



• La calcolatrice (vocale), che facilita le operazioni di calcolo;
•  Altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali tabelle(dei mesi, dell’alfabeto, 

dei vari caratteri), tavola pitagorica (o linea dei numeri), formulari (di matematica, di 
geometria, di chimica, di fisica,…), mappe concettuali delle lezioni e di quanto 
studiato, ecc.

• Cartine geografiche e storiche (cartacee e on line)
• Risorse registrate audio e video (MP3-DVD-CDrom-on line)
• Libri di testo in digitale (PDF)
• Dizionari di lingua straniera digitalizzati (CDrom o on line)
• Controllo della gestione del diario

Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente da una prestazione resa difficoltosa dal
disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista cognitivo.

MISURE DISPENSATIVE
Le “misure dispensative” sono interventi che consentono all’alunno o allo studente di non 
svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose
e che non migliorano l’apprendimento (es. la lettura ad alta voce, la scrittura veloce 
sotto dettatura, l’uso del vocabolario, lo studio mnemonico delle tabelline).
L’adozione delle misure dispensative, al fine di non creare percorsi immotivatamente 
facilitati, che non mirano al successo formativo degli alunni, dovrà essere sempre valutata 
sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale, 
comunque, da non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dello 
studente.

• Dispensa, ove necessario e comprovato dalla diagnosi, dallo studio della lingua 
straniera in forma scritta, a causa delle difficoltà rappresentate dalla differenza tra 
scrittura e pronuncia

• Programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte e per lo studio a casa, 
ovvero diminuzione della quantità di prove assegnate.

• Assegnazione di compiti a casa in misura adeguata alle effettive possibilità 
dell’allievo.

• Possibilità di uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine.
• Privilegiare le verifiche orali consentendo l’uso di mappe durante l’interrogazione.
• Organizzazione di interrogazioni programmate.
• Valutazione delle prove scritte ed orali con modalità che tengano conto del 

contenuto e non della forma, utilizzando anche prove con domande a risposta 
multipla

È necessario sottolineare la delicatezza delle problematiche psicologiche che s’innestano
nell’alunno o nello studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle 
misure dispensative. Infatti, ai compagni di classe gli strumenti compensativi e le misure 
dispensative possono risultare incomprensibili facilitazioni. A questo riguardo, il 
coordinatore di classe, sentita la famiglia interessata, può avviare adeguate iniziative per 
condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle 
misure citate, anche per evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative.
Resta ferma, infine, la necessità di creare un clima della classe accogliente, praticare una
gestione inclusiva della stessa, tenendo conto degli specifici bisogni educativi degli alunni 
e studenti con DSA.



Allo scopo di facilitare sia l'osservazione dei casi segnalati, che l'individuazione delle 
migliori strategie d'intervento, si propongono, di seguito, ulteriori indicazioni estratte 
dalle linee guida per per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi
specifici di apprendimento allegate al decreto ministeriale 12 luglio 2011

E’  preliminarmente opportuno osservare che la Legge 170/2010 insiste più volte sul tema 
della didattica individualizzata e personalizzata come strumento di garanzia del diritto allo
studio, con ciò lasciando intendere la centralità delle metodologie didattiche, e non solo degl
strumenti compensativi e delle misure dispensative, per il raggiungimento del successo 
formativo degli alunni con DSA.

Si possono quindi proporre le seguenti definizioni.
La didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere
l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze, anche 
nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di studio; tali attività individualizzate 
possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in momenti ad esse 
dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla 
normativa vigente.
La didattica personalizzata, invece, anche sulla base di quanto indicato nella Legge 
53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e le modalità 
relazionali, sulla specificitàed unicità a livello personale dei bisogni educativi che 
caratterizzano gli alunni della classe,considerando le differenze individuali soprattutto 
sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così, per lo studente, l’integrazione, la 
partecipazione e la comunicazionel’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo 
sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’e del suo talento. Nel rispetto degli obiettivi 
generali e specifici di apprendimento, la didattica personalizzata si sostanzia attraverso 
l’impiego di una varietà di metodologie e strategie didattiche,tali da promuovere le 
potenzialità e il successo formativo in ogni alunno: l’uso dei mediatori didattici (schemi, 
mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli 
interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento 
significativo.

4.3 Scuola secondaria di I e di II grado
La scuola secondaria richiede agli studenti la piena padronanza delle competenze strumental
(lettura, scrittura e calcolo), l’adozione di un efficace metodo di studio e prerequisiti adeguat
all’apprendimento di saperi disciplinari sempre più complessi; elementi, questi, che possono
mettere in seria difficoltà l’alunno con DSA, inducendolo ad atteggiamenti demotivati e
rinunciatari. Tali difficoltà possono essere notevolmente contenute e superate individuando
opportunamente le strategie e gli strumenti compensativi nonché le misure dispensative.

4.3.1. Disturbo di lettura
Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà mirare a promuovere la 
capacità di comprensione del testo.
La decodifica, ossia la decifrazione del testo, e la sua comprensione sono processi cognitivi
differenti e pertanto devono essere considerati separatamente nell’attività didattica. A questo
riguardo possono risultare utili alcune strategie riguardanti le modalità della lettura. E’ 
infatti opportuno:

• insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a voce alta, in quanto la prima



risulta generalmente più veloce e più efficiente;
• insegnare allo studente modalità di lettura che, anche sulla base delle caratteristiche

tipografiche e dell’evidenziazione di parole chiave, consenta di cogliere il significato
generale del testo, all’interno del quale poi eventualmente avviare una lettura più analitica.
Per uno studente con dislessia, gli strumenti compensativi sono primariamente quelli che
possono trasformare un compito di lettura (reso difficoltoso dal disturbo) in un compito di 
ascolto.
A tal fine è necessario fare acquisire allo studente competenze adeguate nell’uso degli 
strumenti compensativi.
Si può fare qui riferimento:

• alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le consegne dei compiti, le 
tracce

dei temi o i questionari con risposta a scelta multipla;
• alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di testi più ampi e per 

una
maggiore autonomia;

• all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.
Studiare con la sintesi vocale è cosa diversa che studiare mediante la lettura diretta del libro 
di
testo; sarebbe pertanto utile che i docenti o l’eventuale referente per la dislessia 
acquisiscano competenze in materia e che i materiali didattici prodotti dai docenti siano in 
formato digitale.
Si rammenta che l’Azione 6 del Progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità” ha finanziato la
realizzazione di software di sintesi vocale scaricabili gratuitamente dal sito del MIUR.
Per lo studente dislessico è inoltre più appropriata la proposta di nuovi contenuti attraverso 
il canale orale piuttosto che attraverso lo scritto, consentendo anche la registrazione delle 
lezioni.
Per facilitare l’apprendimento, soprattutto negli studenti con difficoltà linguistiche, può 
essere opportuno semplificare il testo di studio, attraverso la riduzione della complessità 
lessicale e sintattica.
Si raccomanda, inoltre, l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri mediatori 
didattici che possono sia facilitare la comprensione sia supportare la memorizzazione e/o il 
recupero delle informazioni. A questo riguardo, potrebbe essere utile che le scuole 
raccolgano e archivino tali mediatori didattici, anche al fine di un loro più veloce e facile 
utilizzo.
In merito alle misure dispensative, lo studente con dislessia è dispensato:

• dalla lettura a voce alta in classe;
• dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo livello 

di abilità;
• da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.

In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di tempi 
aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli 
obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste.
Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere
conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.

4.3.2. Disturbo di scrittura
In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disortografia o disgrafia possono 



avere necessità di compiere una doppia lettura del testo che hanno scritto: la prima per 
l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la correzione degli aspetti sintattici e
di organizzazione complessiva del testo. Di conseguenza, tali studenti avranno bisogno di 
maggior tempo nella realizzazione dei compiti scritti. In via generale, comunque, la 
valutazione si soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma 
ortografica e sintattica.
Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:
· di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;
· del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per velocizzare i
tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;
· del registratore per prendere appunti.
Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o
a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati 
dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità del 
disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai 
medesimi contenuti.

4.3.3. Area del calcolo
Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non è raro 
imbattersi
in studenti che sono distanti dal livello di conoscenze atteso e che presentano un’ impotenza 
appresa,
cioè un vero e proprio blocco ad apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale.
Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei risultati consolidati sulle strategie di
potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti principi guida:

• gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo 
individualizzato;

• aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso l’ 
esperienza
della propria competenza;

• analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi che
sottendono all’ errore stesso con intervista del soggetto;

• pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.

In particolare, l’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento.
Tuttavia, l’unica classificazione degli errori consolidata nella letteratura scientifica al
riguardo si riferisce al calcolo algebrico:
· errori di recupero di fatti algebrici;
· errori di applicazione di formule;
· errori di applicazione di procedure;
· errori di scelta di strategie;
· errori visuospaziali;
· errori di comprensione semantica.
L’analisi dell’errore consente infatti di capire quale confusione cognitiva l’allievo abbia 
consolidato
in memoria e scegliere, dunque, la strategia didattica più efficace per l’eliminazione 
dell’errore e il
consolidamento della competenza.



Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, valgono i principi generali
secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di 
supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano le 
competenze.

4.4 Didattica per le lingue straniere
Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si scrive e 
come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte degli 
studenti con DSA, è opportuno che la scuola, in sede di orientamento o al momento di 
individuare quale lingua straniera privilegiare, informi la famiglia sull’opportunità di 
scegliere - ove possibile - una lingua che ha una trasparenza linguistica maggiore. 
Analogamente, i docenti di lingue straniere terranno conto, nelle prestazioni attese e nelle 
modalità di insegnamento, del principio sopra indicato.
In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore 
importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. Poiché i tempi di 
lettura dell’alunno con DSA sono più lunghi, è altresì possibile consegnare il testo 
scritto qualche giorno prima della lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a 
casa sulla decodifica superficiale, lavorando invece in classe insieme ai compagni sulla 
comprensione dei contenuti.
In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con
DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La 
sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato.
Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il 
computer con correttore automatico e con dizionario digitale. Anche tali strumenti 
compensativi possono essere impiegati in corso d’anno e in sede di esame di Stato.
Per quanto concerne le misure dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono
usufruire:
· di tempi aggiuntivi;
· di una adeguata riduzione del carico di lavoro;
· in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’Art. 
6, comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso d’anno dispensare l’alunno dalla
valutazione nelle prove scritte e, in sede di esame di Stato, prevedere una prova orale
sostitutiva di quella scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla
Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe.
Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti
con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche
orale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale.
In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale o scritta),
sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio; in fase di produzione
sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in 
modo chiaro, anche se non del tutto corretto grammaticalmente.
Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e
sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del percorso scolastico, 
anche degli aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali aspetti è condotto in lingua 
materna, saranno in questa sede applicati gli strumenti compensativi e dispensativi impiegati
per le altre materie.
Sulla base della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua 
straniera assumono importanza minore per l’alunno con DSA: considerate le sue possibili 



difficoltà di memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del lessico ad 
alta frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come quelle 
presenti nei testi letterari.
Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel decreto attuativo, pare
opportuno precisare che l’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo
complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.

5. LA DIMENSIONE RELAZIONALE
Il successo nell’apprendimento è l’immediato intervento da opporre alla tendenza degli
alunni o degli studenti con DSA a una scarsa percezione di autoefficacia e di autostima.
La specificità cognitiva degli alunni e degli studenti con DSA determina, inoltre, per le 
conseguenze del disturbo sul piano scolastico, importanti fattori di rischio per quanto 
concerne la dispersione scolastica dovuta, in questi casi, a ripetute esperienze negative 
e frustranti durante l’intero iter formativo.
Ogni reale apprendimento acquisito e ogni successo scolastico rinforzano negli alunni e
negli studenti con DSA la percezione propria di poter riuscire nei propri impegni 
nonostante le difficoltà che impone il disturbo, con evidenti connessi esiti positivi sul 
tono psicologico complessivo.
Di contro, non realizzare le attività didattiche personalizzate e individualizzate, non 
utilizzare gli strumenti compensativi, disapplicare le misure dispensative, collocano 
l’alunno e lo studente in questione in uno stato di immediata inferiorità rispetto alle 
prestazioni richieste a scuola, e non per assenza di “buona volontà”, ma per una 
problematica che lo trascende oggettivamente: il disturbo specifico di apprendimento.
Analogamente, dispensare l’alunno o lo studente con DSA da alcune prestazioni, oltre 
a non avere rilevanza sul piano dell’apprendimento – come la lettura ad alta voce in 
classe – evita la frustrazione collegata alla dimostrazione della propria difficoltà.


